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È con enorme piacere ed entusiasmo che vi presento
AOGOINETWORK, uno dei progetti più innovativi della
ginecologia italiana, che verrà illustrato in occasione del
Congresso Nazionale di Palermo.
La nuova piattaforma web, fortemente voluta da Aogoi,
nasce con l’intento di rafforzare la collaborazione
professionale e le discussioni scientifiche all’interno della
grande comunità dei ginecologi ospedalieri, del territorio e
dei liberi professionisti.

WWW.AOGOINETWORK.IT
Attraverso questa piattaforma gli specialisti possono: creare
un proprio profilo; aprire discussioni scientifiche su temi
specifici; organizzare gruppi basati su specifiche
competenze professionali, su distribuzione geografica o
collegati a un determinato evento di specialità; inviare inviti
a eventi e/o incontri scientifici sul territorio. In questo
spazio di interazione sarà possibile caricare e condividere
presentazioni, immagini, video, poster e altro materiale
scientifico.

La piattaforma sarà anche un importante spazio per lo
scambio di opportunità di lavoro o per cercare competenze
sul territorio.

AOGOINETWORK è per tutti noi una nuova opportunità
professionale per essere in contatto con i nostri colleghi di
specialità e per aggiornarci costantemente.
Ti invito a iscriverti subito: www.aogoinetwork.it
Non mancare!

Carlo Maria Stigliano

Y
A

nt
ep

ri
m

a
C

on
gr

es
so

LA COMUNITÀ DEI GINECOLOGI ITALIANI SBARCA ANCHE SUL WEB

Aogoi Network la prima piattaforma
di Social Network in ginecologia
“Interazione professionale” è la parola d’ordine con cui Aogoi lancia
la prima community online della ginecologia italiana

È un progetto realizzato con il contributo incondizionato di

@Primo appuntamento su
AOGOINETWORK
Discussione sulle linee
guida in collaborazione con
la Fondazione Confalonieri
Ragonese

Nel corso del Congresso Nazionale
Sigo-Aogoi-Agui di Palermo,
verranno presentate le nuove
linee guida su “La sorveglianza del

benessere fetale in travaglio” e su
“Il parto nella donna con
precedente cesareo”, unitamente
agli aggiornamenti delle linee
guida su “Macrosomia fetale” e
su “Gravidanza protratta” (questi
ultimi già consultabili dal link della
Fondazione Confalonieri
Ragonese nel sito www.aogoi.it).
� La discussione che si aprirà in
sede congressuale proseguirà nel

forum sulla piattaforma
AOGOINETWORK. E questo è
solo il primo di una lunga serie di
appuntamenti online!
Le linee guida sono strumenti
sistematicamente sviluppati per
assistere i medici nell’assunzione di
decisioni relative alle cure più
appropriate in determinate
circostanze. La loro finalità è
migliorare e uniformare le

prestazioni sanitarie ma anche
indicare agli amministratori una
più razionale allocazione delle
risorse; esprimono
raccomandazioni e non hanno
carattere impositivo anche se, chi
opera in contrasto di quanto in
esse riportato, deve tenere conto
del rischio di implicazioni medico-
legali. Se elaborate con diligenza e
se esaminate con pari diligenza,

rappresentano anche uno
strumento di promozione
culturale. La Fondazione
Confalonieri Ragonese, su
mandato dell’Aogoi, ha prodotto
e continua a produrre linee guida
per le nostre realtà ospedaliere.
� Segui la discussione su
www.aogoinetwork.it

Giampaolo Mandruzzato
e Maurizio Silvestri

La Gedeon Richter, multinazionale farmaceutica ungherese che produce principi attivi soprattutto nel campo della ginecologia
e del sistema nervoso centrale, fondata nel lontano 1901 quando il signor Richter aprì la sua farmacia a Budapest, nello stes-
so sito dove oggi c’è la sede centrale, dall’aprile di quest’anno è presente anche in Italia con una sede a Milano.
Nel 2010, il gruppo ha acquisito il 100% della svizzera PregLem e la gamma di anticoncezionali della tedesca Grünenthal e ha
investito in ricerca e sviluppo il 10% del fatturato, che nel 2010 è stato di 998,2 milioni di euro.
Gli obiettivi dell’Azienda vertono sulla medicina preventiva della donna per trattare malattie come il fibroma uterino (mioma),
l’endometriosi, la sterilità, le aderenze addominali post-chirurgiche e le malformazioni ginecologiche benigne. La pipeline in-
clude Esmya, un farmaco studiato per il trattamento del mioma uterino, che ha completato test clinici di fase III nel giugno
2010, e altri quattro progetti nello sviluppo clinico e pre-clinico nel campo ginecologico. In Italia Gedeon Richter è presente sul
mercato con la pillola anticoncezionale Belara e conta di arrivare presto sul mercato con molteplici nuovi anticoncezionali ,
nello sforzo costante di proteggere la salute della donna e il mantenimento della sua qualità di vita a lungo termine.
Oggi il gruppo è presente in oltre 30 nazioni con 5 siti produttivi, 31 uffici di rappresentanza, 14 filiali commerciali e una for-
za lavoro di oltre 10mila dipendenti.
La ricerca di molecole originali e la continua innovazione sono da sempre la base della strategia dell’azienda.
Negli ultimi due anni inoltre parallelamente alla produzione di farmaci, è stato posto un forte accento sullo sviluppo del ramo
delle biotecnologie.

GEDEON RICHTER COMPIE 110 ANNI
E ARRIVA A MILANO

DALLE AZIENDE


